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Educare divertendo 
 
 Quella de il Giornalino era una 
scommessa e una sfida, nata 95 
anni fa. Una scommessa e una sfida 

che continuano. Quel 1° ottobre 
1924 era per i bambini e i ragazzi 
italiani il primo giorno di scuola e 
un nuovo compagno di carta si af-
fiancava loro. Come noto, esiste-
vano già un discreto numero di 
riviste destinate a bambini e ra-
gazzi, seppure non si era ancora nel 
pieno dell’esplosione della stampa 
di massa. Dal Novellino1 al Corriere 
dei Piccoli passando per Il giorna-
lino della Domenica2. E non man-
cavano testate che facevano 
esplicito riferimento al mondo re-
ligioso da Italia Missionaria3 al Mes-
saggero dei Ragazzi4, nella formula 
Sant’Antonio e i fanciulli.  
Il contesto generale portava con sé 
elementi d’innovazione e qualche 
tarlo della crisi che si svilupperà 
negli anni successivi. È nel clima 
effervescente degli anni Venti, dove 
prese il via quel processo che vide 
l’editoria trasformarsi da fenomeno 

di élite a fenomeno di massa, grazie 
all’impulso di nuove tecnologie e 
per le richieste nate dai nuovi sog-
getti culturali formatisi durante la 
prima guerra mondiale. Dall’edi-
toria elitaria ideologizzata di fine 
Ottocento si passa all’editoria di 
massa; si vedono i primi passi di 
quell’industria culturale che attra-
verserà tutto il Novecento.  
Il 1924 resta un anno di rilievo per 
il mondo dei media. Era il 16 
aprile quando venne fondata la 
Metro-Goldwyn-Mayer, leone rug-
gente della storia del cinema e il 6 
ottobre quando l’URI (Unione Ra-

Due compleanni: 95 anni de il Giornalino  
e 70 anni di Topolino libretto

di padre Stefano Gorla
Il 1924 è stato un anno pieno di innovazione tecnologica:  
la società americana Brunswich mette in vendita il Panatrope, 
primo giradischi con motore elettrico e amplificazione elettronica 
a valvole, mentre il fisico inglese Edward Appleton dimostra la 
riflessione di radioonde nella ionosfera dando un impulso 
fondamentale allo sviluppo delle telecomunicazioni e del radar. 
Ma anche lo studio dell’essere umano fa un enorme balzo in 
avanti. Lo psichiatra tedesco Hans Berger, direttore della clinica 
psichiatrica di Jena, realizza il primo elettroencefalogramma: 
strumento che si mostrerà indispensabile per le diagnosi di 
epilessia e in altre indagini su malattie neurologiche.  
In questo clima il 1° ottobre 1924 apparve il settimanale per 
ragazzi: il Giornalino.

I settimanali  
a fumetti che hanno 
fatto storia                                           
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diofonica Italiana) inizia le tra-
smissioni radio dalla stazione di 
Roma. Il 27% della popolazione 
italiana era ancora analfabeta, 
mentre da un solo anno era stata 
varata la riforma scolastica Gentile 
sintetizzata dallo slogan «per una 
scuola migliore».  
È in questo clima che don Gia-
como Alberione, un sacerdote di 
circa quarant’anni, decide di inve-
stire sui ragazzi alleandosi con le 
intuizioni pedagogiche aperte della 
scuola attiva o dell’attivismo peda-
gogico, che pongono il bambino al 
centro, senza spingerlo a diventare 

adulto nel più breve tempo possi-
bile ma rispettando la sua dimen-
sione infantile. Investe sui ragazzi 
guardando con interesse ai frutti 
all’esperienza di Don Bosco e, 
forse, a quella di Lord Baden Po-
well, il fondatore dello scoutismo 
che del cammino fatto insieme e 
dell’interazione tra educatore e 
educando, aveva fatto il proprio 
punto di forza. 
Un caso singolare, ma non unico 
nel mondo dei periodici, l’intui-
zione di don Alberione di rivolgersi 
direttamente a bambini e ragazzi 
con un giornale che doveva unire 
in sé elementi per una formazione 
integrale della persona, in un equi-
librato mix di divertimento, for-
mazione e informazione che, da 
sempre, accompagna la storia de il 
Giornalino.  
 
 
Centralità dei lettori 
 
In questo processo sono centrali i 
lettori, i bambini e i ragazzi, prima 
ancora che ogni struttura organiz-
zativa o editoriale, un indicativo 
indirizzo strategico anche negli in-
vestimenti. 
La copertina del primo numero ne 
è il manifesto: al centro i ragazzi, 
nello sfondo il resto. E ai ragazzi si 
offre il meglio, nell’intenzione del-
l’educare al bello seppur nei limiti 
del possibile per una giovanissima 
editrice: ed ecco la bicromia e le il-
lustrazioni delle origini. 
Un’indicazione che resterà costante 
nella storia del settimanale che, nel 
suo lungo percorso, non ha mai 
smesso di essere coraggiosamente e 
testardamente dalla parte dei ra-
gazzi, rischiando anche il paterna-
lismo ma senza mai caderci 
veramente.  
Spesso ci si sente emotivamente 
inadeguati per stare dalla parte dei 
bambini e dei ragazzi che, è bene 
ricordarlo, non sono né un tema 
né un problema, ma neanche sem-
plicemente e banalmente una ri-
sorsa: sono desiderio, ingegno, 

sguardo aperto sul futuro. Sogno, 
fantasia, avventura e saggezza vi-
tale. E questo senza fare poesia 
stucchevole. Anche i ragazzi pos-
sono essere sordi e ciechi, violenti e 
pessimi, imbecilli proprio come un 
adulto. Anche se, a differenza degli 
adulti, è più difficile che questi at-
teggiamenti alberghino in loro in 
modo stabile. 
Su questa filosofia della centralità 
del ragazzo si costruisce l’avventura 
del settimanale cui il tempo ha 
dato la palma del più longevo 
d’Europa e che nel 2019 ha festeg-
giato il suo novantacinquesimo 
compleanno! 
 
 
Topolino si trasforma  
 
Sempre in tema di compleanni nel 
2019 si è festeggiato anche il set-
tantesimo compleanno del setti-
manale Topolino, nella sua forma 
libretto.   
Si tratta dell’evoluzione della te-
stata che appariva come un tabloid 
dal grande formato di 8 pagine, 
con storie e narrazioni a fumetti 
dedicate al mondo Disney ma non 
solo. Era frutto dell’intuizione del-
l’editore artigianale Giuseppe Ner-
bini che nel 1932, sulla scorta della 
grande risonanza delle notizie che 
videro Disney al centro del mondo 
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degli Oscar5 dedicò a Topolino, il 
più noto dei personaggi Disney, il 
proprio giornale. Era il 31 dicem-
bre 1932 e la testata, in un formato 
simile al blasonato Corriere dei Pic-
coli, iniziò le sue pubblicazioni a 
cadenza settimanale. Nel 1937 la 
testata venne ceduta alla Arnaldo 
Mondadori Editore che nell’aprile 
1949 la soppresse a favore di nuova 
rivista, sempre con lo stesso nome 
ma cambiandone formato; il fa-
moso Topolino libretto di cui si fe-
steggiano i 70 di pubblicazione: un 
agile quadernetto, fissato con due 
punti metallici, con copertina e 
contenuto esclusivamente dedicato 
ai personaggi dell’universo Disney.  
Il lancio pubblicitario parla di: 
«Topolino in tasca!». Sotto la dire-
zione vigile di Mario Gentilini la 
rivista, dopo un primo tempo di 
uscite senza particolari legami con 
la periodicità, diventa prima quin-
dicinale, e quindi settimanale a 
partire dal 5 luglio 1960. Uno 
degli elementi che renderà nota la 
rivista è la grande quantità di ma-
teriale prodotto in Italia, dopo 
anni di traduzioni e sfruttamento 
della licenza. La Mondadori pro-
dusse molto  fumetto Disney tanto 
che alla metà degli anni Settanta il 
60% dei materiali pubblicati sulla 
rivista è made in Italy, facendo co-
noscere talenti come Angelo Bio-
letto, Luciano Bottaro, Giovan 
Battista Carpi, Guido Martina, 
Carlo Chendi, Giorgio Cavazzano 
e molti altri. Assieme ai fumetti, il 
settimanale presenta divulgazione 
scientifica, sport, sussidi scolastici 
e didattici come avviene per altro 
con il Giornalino. 
Due compleanni per due riviste 
che resistono ancora in edicola, 
oltre che in abbonamento. Certa-
mente con qualche fatica in più il 
Giornalino, che soffre maggior-
mente la crisi da edicola. 
Auguri di buon compleanno a due 
riviste che hanno contribuito a fare 
la storia della cultura popolare  del 
nostro paese, eleggendo il fumetto 
come linguaggio principe.  
 

Note 
 

1 Settimanale edito a Torino da Speirani e 
figli e diretto da Giulio Speirani, nasce nel gen-
naio 1890 e finisce le sue pubblicazioni  nel di-
cembre 1904. 

2 Settimanale creato da Luigi Bertelli alias 
Vamba,  nato nel giugno 1906 e che, con di-
versi cambi di editore, cessa le sue pubblica-
zioni nel 1927. 

3Italia Missionaria nasce il 15 gennaio 1919 
e sospende le sue pubblicazioni nel maggio 
2009, al suo novantesimo compleanno dando 
vita a una nuova testata E VAI, presentato 
come il primo mensile di educazione alla mon-
dialità per ragazzi in Italia. 

4 Il Messaggero dei Ragazzi, famigliarmente 
detto MeRa nasce nel 1922 come filiazione 
della rivista de Il messaggero di S. Antonio. La 
testata si chiamava Sant’Antonio e i Fanciulli (e 
così sarà fino al 1963), ed era frutto delle in-
tuizioni dei frati minori della Basilica del Santo 
di Padova. 

5 Nel 1932 Walt Disney riceve l’Oscar 
alla carriera, due candidature per il mi-
glior cortometraggio d’animazione; uno 
delle serie Mickey Mouse («Gli orfani di 
Topolino» primo film d’animazione a 
sfondo natalizio) e uno, che vincerà 
l’Oscar, «Fiori e alberi», il primo corto-
metraggio d’animazione a colori della 
serie: Silly Symphony. 

M entre scriviamo il «Giorno della 
memoria», il 27 gennaio, è pas-
sato, ma alla memoria si deve 

dedicare ogni giorno della vita. E forse 
mai come quest’anno è importante ri-
cordare la tragedia delle leggi razziali 
e della Shoah. Tanti gli episodi di esi-
bito negazionismo e di oltraggio alla 
memoria dei deportati, di odio per gli 
ebrei e i “diversi”. Svastiche nei cimiteri, 
monumenti sfregiati, scritte intimidato-
rie sulle abitazioni (a volte di ex parti-
giani neppure ebrei, ma per i loro 
autori non fa differenza). E il 15,6% degli 
italiani nega la Shoah, come rileva il 
32° Rapporto Italia 2020, Eurispes. 
Anche per questo è quanto mai im-
portante continuare a raccontare. La 
bibliografia per bambini e soprattutto 
ragazzi è molto ampia, qui ne segna-
liamo quattro, da leggere e consigliare. 
 
Silvia Roncaglia, Il pedalatore di luce, 
Il battello a vapore (collana “I vortici”), 
Milano 2019, p. 288, € 13. Da 12 anni. 
Esther e Bebel vivono il loro recente in-
namoramento a Parigi, in uno scenario 
sempre più fosco, con l’occupazione 
nazista e la persecuzione degli ebrei. 
 
Jessica Bab Bonde, Presto torneremo 
a casa, (ill. Peter Bergting, trad. di Ales-
sandra Albertari), Einaudi Ragazzi, San 

Dorligo della Valle, 2019, p. 128, € 

13.90. Da 11 anni. L’opera raccoglie le 
drammatiche storie di sei ragazzi che 
hanno vissuto quei tempi terribili, dalle 
leggi razziali, alla segregazione nei 
ghetti, all’orrore dei lager. 
 
R.J, Palacio, Mai più. Per non dimenti-
care  (trad. di Angela Ragusa), Giunti, 
Firenze-Milano, 2020, p. 224, € 20.00. 
Da 11 anni. Storia di amicizia tra Sarah 
e Julien, ragazzo poliomelitico irriso da 
tutti, la cui famiglia accoglie e protegge 
la ragazza ebrea. 
 
Sarah Kaminski e Maria Teresa Mi-
lano, I bambini raccontano la Shoah, 
Ill. di Valeria De Caterini, Sonda, Mi-
lano, 2020, p.127, € 14.00. Da 10 anni. 
Due toccanti esperienze autobiografi-
che, di Lia Levi e Uri che ci fanno pro-
vare emozioni, sentimenti e speranze 
dei bambini vittime delle persecuzioni. 
 

 
 
 
 
 

 
SE OLTRE IL 15% NEGA LA SHOAH  

ECCO I LIBRI PER LA MEMORIA 
di Giuseppe Assandri
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